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X LEGISLATURA

II Commissione

Verbale n. 83

Audizione del 25/07/2018 – ore 15.30

Ordine del giorno:

Audizione del Direttore Generale dell’ARIF dott. Domenico Ragno sui temi del personale stagionale e precario dell’Agenzia regionale per le attività irrigue e forestali (ARIF).
Presidenza: Borraccino

Commissari presenti: Perrini, Turco, Bozzetti.

Commissari assenti: Romano Giuseppe, Abaterusso, Campo, De Leonardis, Galante, Gatta, Liviano D’Arcangelo.

Per la struttura della II Commissione sono presenti: il dirigente Avv. Vito Abbatantuono, il funzionario PO dott.ssa Paola Papa, la Sig.ra Anna Nuzzolese e la Sig.ra Filomena Ivona.

Partecipa all’audizione: il Direttore Generale dell’ARIF dott. Domenico Ragno. 

Il Presidente Borraccino dà avvio ai lavori alle ore 15.42 salutando tutti i colleghi presenti e ringraziando il Direttore Generale dell’ARIF dott. Domenico Ragno per la sua grande disponibilità a partecipare dopo che lo scorso giovedì non era riuscito ad essere presente in audizione per la visita del Ministro all’Agricoltura sui luoghi della Xylella. 

Il tema dell’audizione odierna, le condizioni lavorative dei dipendenti dell’ARIF, è molto importante in quanto si tratta di un’agenzia regionale che occupa oltre mille persone. Nella precedente audizione tenutasi in Seconda Commissione su proposta dei Consiglieri del Movimento 5 stelle, l’Avvocatura regionale ha rappresentato alcune differenze contrattuali che oggi saranno approfondite alla presenza del Dott. Ragno.

È nell’interesse di tutti i Consiglieri regionali cercare di dare risposte all’incertezza lavorativa di questi lavoratori. 

Il Presidente vuole porre l’attenzione su tre questioni.

La prima attiene ai circa 300 operai irrigui forestali a tempo determinato che ci si augura possano raggiungere le 156 giornate lavorative necessarie per ottenere l’indennità massima di disoccupazione e per maturare la contribuzione pensionistica. Questi lavoratori hanno il contratto in scadenza ad agosto e, come evidenziato dal Dott. Ragno in una precedente audizione tenutasi sempre in questa Commissione in primavera, se il Consiglio regionale non stanzierà i fondi necessari, sarà molto difficile, se non impossibile, che possano raggiungere un numero congruo di giornate lavorative.

Oggi in Commissione Bilancio, nella relazione tenuta dall’Assessore Piemontese è emersa la volontà di destinare la somma di euro 8 milioni all’ARIF. La questione non è stata meglio specificata poiché il primo articolo del provvedimento relativo all’assestamento di bilancio è stato bocciato in Prima Commissione e la discussione è stata rinviata all’esame in aula. Il Presidente si dichiara pronto a presentare un emendamento sullo stanziamento per l’ARIF se sarà necessario.

Fra i 300 lavoratori di cui si discute ve ne sono, inoltre, cinque, appartenenti alla platea storica, che sono stati sempre chiamati fino al 2016 e che, invece, non sono stati convocati né nel 2017 né quest’anno. Il Presidente chiede al Dott. Ragno le ragioni di questa esclusione.

La seconda questione che fa rilevare il Presidente riguarda la stabilizzazione dei 113 impiegati provenienti dalla Sistemi per la Meteorologia e l’Ambiente S.p.A. (SMA). Allo stato attuale, non è ancora stato pubblicato il piano triennale del fabbisogno del personale con la previsione delle procedure concorsuali da espletare fino al 2020. 

Infine, il Presidente pone l’attenzione sui circa 40 lavoratori provenienti dai Consorzi di Difesa (ex Codifesa) chiedendo quali siano le azioni da intraprendere posto che i loro contratti scadranno tra pochi mesi.

Non essendoci domande specifiche da parte dei colleghi, il Presidente passa la parola al Dott. Ragno per la sua relazione.

Il Dott. Ragno, dopo aver ringraziato il Presidente, introduce la questione dei contratti per inquadrare il problema. L’ARIF applica due tipi di contratti, uno privatistico ed uno di diritto pubblico, entrambi legittimi. Vi è un contingente minoritario cui è applicato il regime pubblico, circa il 10 per cento del personale, contro il 90 per cento in regime privatistico, in stragrande maggioranza personale operaio. Inoltre vi sono oltre cento unità di personale con contratto pubblico in comando dalla Regione Puglia, riguardo alle quali siamo in trattativa con la Regione per definire il definitivo trasferimento.

Con riferimento al personale operaio, quest’anno abbiamo assunto a termine per il periodo estivo 310 unità di personale attraverso le agenzie interinali (erano originariamente 303, poi si sono aggiunti alcuni operai chiamati in soprannumero per rimpiazzare il personale che viene utilizzato per il monitoraggio della Xylella).

Questo personale ha avviato la attività in anticipo di circa 40 giorni rispetto alle annualità precedenti, anche su sollecitazione di alcuni Consiglieri regionali fra cui il Presidente Borraccino, al fine di coprire adeguatamente la stagione estiva. Il personale di cui trattasi è stato assunto con la copertura di spesa stanziata nel bilancio di previsione per circa 2 milioni di euro che consentiva il pagamento degli stipendi fino ad agosto. Gli altri 8 milioni di euro che dovrebbero essere stanziati in fase di assestamento non sono sufficienti a coprire il fabbisogno dell’Agenzia nel suo complesso ma consentiranno di prolungare questi contratti. Al fine di coprire l’intero fabbisogno fino a settembre inoltrato servirebbero ulteriori 2 milioni di euro e i lavoratori arriverebbero in tal modo ad oltre 90 giornate contributive.

Con riferimento ai criteri con i quali sono assunti questi lavoratori, il Dott. Ragno precisa che, previo accordo sindacale del maggio 2018, sono stati definiti, su sollecitazione dei sindacati, due criteri prioritari: che il lavoratore appartenesse alla platea storica (in linea con gli orientamenti nazionali atti ad evitare ulteriore precariato) e che avesse svolto particolari mansioni in epoca precedente (ad esempio aver già lavorato ad impianti irrigui, oppure aver già operato nell’estinzione degli incendi).

Sulla base di questi due criteri, le società interinali hanno svolto la selezione delle persone da assumere. Alcuni lavoratori hanno contestato il fatto di essere stati esclusi pur avendo prestato servizio negli anni precedenti, ma probabilmente non avevano svolto le mansioni particolari di cui al secondo criterio. A tal riguardo il Dott. Ragno dichiara di aver ricevuto molte segnalazioni e denunce che ha provveduto a dirottare all’agenzia interinale che si è occupata della selezione. Solo in alcuni casi è intervenuto direttamente per segnalare che i due requisiti non erano stati correttamente rispettati.

E’ successo, ad esempio, che alcuni di Brindisi sono stati erroneamente assunti nella lista provinciale di Lecce, oppure degli irrigui erano finiti per errore nelle liste dei forestali. Queste situazioni sono state sanate. Occorre esaminare caso per caso. Se vi sono delle segnalazioni su situazioni dubbie, il Dott. Ragno si dichiara disponibile ad effettuare le opportune verifiche. 

Passando alla seconda questione, quella dei lavoratori ex Codifesa, il Dott. Ragno chiarisce che la loro l’assunzione a tempo determinato è partita ai primi di giugno e per motivi di contingenza è stata effettuata sempre tramite agenzie interinali. Tali lavoratori dovranno fare successivamente un concorso che avrà come prerequisito quello di aver già lavorato per i consorzi di difesa. L’attività avviata con il contributo di tali lavoratori ha già prodotto il progetto stralcio sulla difesa fitosanitaria in corso di approvazione. A breve, inoltre, inizieranno materialmente a rilevare le centraline metereologiche ed è anche in corso di stipula una convenzione con l’Assocodifesa che fornirà assistenza in questa fase di transizione e curerà l’emissione del bollettino agrometeorologico.

Il contratto di questi lavoratori scade ai primi di settembre, il Direttore dell’ARIF dichiara di aver fatto presente che la somma stanziata dalla Regione non è sufficiente a coprire i loro stipendi fino a fine anno e di aver pertanto incluso, nella richiesta fatta in questa fase di assestamento, le somme necessarie per garantire la copertura di questi contratti fino a dicembre.

Infine, gli impiegati ex SMA hanno attualmente un contratto triennale a tempo determinato in scadenza nel 2020 e sono gli unici dipendenti ARIF ad avere la copertura finanziaria completa poiché ciò era necessario al fine di avviare il processo di stabilizzazione. Il processo di stabilizzazione comporterà una selezione pubblica. Si è al momento in attesa della pubblicazione delle linee guida per il fabbisogno triennale del Decreto Madia e poi entro 60 giorni si procederà a redigere il fabbisogno. Si stima che entro settembre/ottobre il fabbisogno triennale sarà approvato e sottoposto alla ratifica della Giunta regionale.

Dal punto di vista della copertura finanziaria necessaria per il processo di stabilizzazione, il Dott. Ragno precisa che richiederà che siano stanziate le risorse necessarie nel bilancio di previsione 2019.

Al termine dell’intervento il Presidente cede la parola alla Consigliera Barone che chiede al Dott. Ragno in che tempi le attrezzature per i Codifesa passeranno alla Regione Puglia, condizione necessaria per consentire il trasferimento del personale stesso.

Inoltre, la Barone, facendo riferimento ad un recente bando pubblicato dall’ARIF per l’organismo indipendente di valutazione che prevedeva fra i criteri l’esclusione dei parenti e affini fino al quarto grado del Direttore e dei dirigenti dell’Agenzia, propone che sia inserito il medesimo criterio per tutti i bandi di selezione dell’ARIF.   

Interviene a seguire il Consigliere Damascelli che si interroga su quali possano essere le modalità per dare una definitiva organizzazione a questa Agenzia regionale, perché o si punta sulle agenzie come enti strategici o esse divengono solo strumentali alle campagne elettorali. A suo parere vi è stato un proliferare di agenzie con questo governo regionale, alcune più utili, altre meno utili. L’ARIF ha senza dubbio ormai una importante e strategica funzione, quella di gestire le attività forestali e antincendio ma anche le risorse idriche. Il Consigliere ha in prima persona spesso segnalato alcune problematiche delle comunità agricole che, solo in alcuni casi, è stato possibile risolvere.

Un’agenzia che ha dei fini strategici deve avere un’organizzazione stabile perché altrimenti si presentano problemi gestionali anche importanti.

Oggi l’Assessore Piemontese ha parlato di 8 milioni di euro da destinare all’ARIF ma secondo quanto riferito dal Direttore Ragno non sono neanche sufficienti. Damascelli si chiede di che budget necessita l’ARIF per le sue attività istituzionali ben organizzate e strutturate. Inoltre contesta la scelta di costituire nuove agenzie quando quelle già esistenti e strategiche hanno difficoltà ad andare avanti e presentano anche una situazione di precariato lavorativo.

Occorre, a suo parere, una programmazione definitiva e, tra l’altro, l’ARIF ha bisogno di professionalità specifiche in organico sia nel settore amministrativo sia nella manovalanza. Avendo all’interno personale specializzato, quali fabbri o elettricisti, si possono anche avere delle economie ed evitare affidamenti esterni. Damascelli riferisce che, a fronte di una sua richiesta di fare un estendimento di una condotta idrica di 1.500 metri, gli è stato risposto che sarebbe necessario rifare il progetto e che non c’è in ARIF l’ufficio tecnico.

Il Consigliere riferisce, inoltre, di essere a conoscenza del fatto che il direttore tecnico è andato in pensione, che il direttore amministrativo dovrebbe andare in pensione in autunno, che l’economo dovrebbe trasferirsi a Taranto e che negli uffici, anche di zona, il personale è insufficiente. Spesso i dipendenti sono chiamati a svolgere mansioni superiori pur non potendolo fare perché manca il personale.

E’ necessario dotare l’Agenzia di una organizzazione stabile stanziando le risorse necessarie senza sprechi e tagliando le cose inutili. Damascelli chiede anche se viene applicato il contratto regionale di lavoro, se vengono conferite le posizioni organizzative (PO) per incentivare il personale.

Ringrazia il Presidente Borraccino per aver promosso questa audizione e gli segnala altresì che sarebbe stato ancora più proficuo organizzare questo incontro in congiunta con la Quarta Commissione perché le ricadute dell’organizzazione di questa Agenzia sono strettamente correlate alle attività del mondo agricolo.

In ultimo, consegna al Dott. Ragno delle vecchie segnalazioni del mondo agricolo riguardanti alcune riparazioni da effettuare.    

Il Presidente Borraccino chiede se è possibile incrementare le giornate lavorative, sempre in linea con le esigenze gestionali, affinché i lavoratori possano raggiungere almeno le 102 giornate.

Il Dott. Ragno ringrazia i Consiglieri Barone e Damascelli per i loro interventi. In risposta al quesito della Barone riferisce che le attrezzature sono state già tutte acquisite (94 centraline) e si sta procedendo al subentro dei contratti con i singoli proprietari. L’unico problema è di carattere informatico per la gestione dei dati ricevuti dalla centralina. L’ARIF non dispone né e locali né del personale addestrato per sviluppare i dati. Si sta procedendo, come accennato, alla stipula di una Convenzione e, massimo entro fine anno, l’ARIF sarà autosufficiente nel fornire il servizio, anche implementato in un quadro più ampio di gestione dei dati meteorologici. Per questa implementazione sono già sati avviati dei contatti con il CNR e con altri istituti di ricerca.

Il Dott. Ragno condivide quanto detto dal Consigliere Damascelli specialmente riguardo alla programmazione. Ma occorre che vengano stanziati i fondi necessari per poter programmare. Sin dalla sua fondazione nel 2010, l’ARIF ha avuto assegnazioni a tappe, quindi ogni attività di programmazione è difficile. Si fanno tre o quattro bilanci stralcio all’anno a seconda delle assegnazioni cercando di garantire innanzitutto gli stipendi del personale, in secondo luogo lo sviluppo dei progetti e, infine, la manutenzione straordinaria che è sempre mancata e che andrebbe programmata su base pluriennale.

Chiedendo anche il supporto e Consiglieri reginali su questo punto, auspica che vi possa essere una assegnazione certa in bilancio per l’Agenzia che consenta di sviluppare una programmazione annuale. In tal modo si potrebbe misurare l’Agenzia sugli obiettivi prefissati e sui risultati raggiunti. Se pure l’ARIF ricevesse un budget certo inferiore rispetto a quello richiesto, si potrebbe comunque fare una programmazione ed eventualmente chiedere a fine anno una piccola integrazione del budget per chiudere il bilancio in pareggio.

In questi due anni l’ARIF è riuscita, un po’ perché sono diminuiti gli esperimenti, un po’ per i risparmi applicati, a ridurre i propri costi di ben 12 milioni e mezzo di euro.    

Rispetto alle PO, l’ARIF non ne ha; le uniche sono attribuite a personale regionale in comando all’ARIF. Vi sono provenienze molto diverse (personale regionale, ex SMA, Consorzi di difesa, operai stagionali irrigui forestali della Regione, operai fissi della Regione) con contratti molto diversi. Tentare di armonizzare queste situazioni così diverse è un’impresa impossibile. Inoltre, le attività operative dell’Agenzia sono varie ed oggi includono anche le attività legate alla Xylella, che hanno un impatto molto rilevante in termini di peso organizzativo, e le attività legate ai Consorzi di difesa e all’agrometeorologia. E’ stata di recente approvata in Giunta la proposta dell’Assessore Pisicchio di provvedere alla manutenzione di tutte le venti aree protette della Regione nell’arco dell’intero anno. Pertanto, le competenze in capo all’ARIF aumentano ed è necessario avere a disposizione il personale specializzato. In particolare, sono necessari dei tecnici; nel fabbisogno triennale saranno indicate figure tecniche come forestali, ingegneri, agronomi. Avendo anche ricevuto la gestione di tre acquedotti rurali, occorrono competenze specifiche anche su questo. In un anno e mezzo il Consiglio regionale ha assegnato in totale all’ARIF quattro nuove competenze.

Sarebbe auspicabile poter impiegare del personale in modo stabile per occuparsi della gestione delle varie competenze, come ad esempio per le aree protette.

Ragno è attualmente il dirigente ad interim dell’ufficio tecnico e conta a settembre di pubblicare i bandi per i dirigenti che mancano e che possano sviluppare i progetti sui quali gli operai sono chiamati a lavorare.

Il Presidente Borraccino chiede a quanto ammonta la convenzione con Assocodipuglia. 

Il Dott. Ragno riferisce che la trattativa è ancora in corso e comunque il suo iter non condiziona l’attività del personale interessato che è già impiegato nelle attività.

In risposta al secondo quesito della Consigliera Barone, relativo ai criteri nei bandi di selezione, il Dott. Ragno riferisce che i requisiti apposti nel bando per l’OIV discendono dalla normativa statale che riguarda gli organismi di controllo e di valutazione, per quanto riguarda le selezioni di operai, ha dei dubbi che si possano inserire quegli stessi criteri di esclusione. Attualmente non vi sono norme a riguardo, si tratta piuttosto di opportunità e il Dott. Ragno sarebbe a favore dell’apposizione di questi criteri, se ciò è giuridicamente accettabile e non va a ledere dei diritti.

Il Presidente Borraccino, conclusi gli interventi, ringrazia tutti i partecipanti.

La seduta termina alle ore 16.36.

Letto, confermato e sottoscritto

     La Responsabile P.O.                                                          Il Dirigente 

           Paola Papa                                                               Vito Abbatantuono

   Il Consigliere Segretario                                                        Il Presidente 

       Giuseppe Turco                                                            Cosimo Borraccino

Il presente verbale è stato approvato nella seduta del 20/09/2018

[image: image2]
materie di competenza: Affari Generali, Personale e Struttura degli Uffici Regionali e di Enti Regionali, Polizia Urbana e Rurale, Tempo Libero, Sport, Pesca Sportiva e Caccia
indirizzo: Via Capruzzi n. 212 - 70124 – Bari,  Tel. 0805403308/5689 
email: seconda.comm@consiglio.puglia.it  
pec: commissioneconsiliare-1-2-7@pec.consiglio.puglia.it

[image: image2][image: image3.png]